
L’Italia SIAMO già NOI!
Noi uomini e donne della società civile piemontese - 
associazioni, sindacati, gruppi informali - abbiamo deciso  

di mobilitarci per fare pressione affinché  
il Senato voti il prima possibile il disegno  
di legge per la riforma della cittadinanza,  
che introdurrebbe significativi miglioramenti 

per l’accesso alla cittadinanza dei minori 
di origine straniera, attualmente 

italiani di fatto ma non di diritto, 
introducendo lo “ius soli temperato” 

e lo “ius culturae”. 

3 novembre

Per maggiori informazioni e adesioni
mail: torinomanonellamano@gmail.com  /  Evento Facebook: L’Italia siamo già noi!

dal 20 ottobre  
al 3 novembre

PRESIDIO  
PERMANENTE  
24 ore su 24

Piazza Castello - Torino
Uno spazio condiviso nella città per chiedere che il Senato  
calendarizzi e voti al più presto il disegno di legge sulla cittadinanza

 GRANDE  
FESTA PUBBLICA

Dalle 17:30 in avanti una FESTA in Piazza Castello  
dove informare, cantare e ballare in favore di ius soli e ius culturae

Vi aspettiamo tutti i giorni al presidio per sostenere  
la riforma, condividere, studiare, stare insieme



CON LO IUS SOLI TEMPERATO

CON LO IUS CULTURAE

Che cosa prevede la riforma

Nato  
in Italia  

da genitori  
stranieri 

Può diventare cittadino italiano  
dopo un ciclo di studi di 5 anni  

(concluso con profitto) o dopo aver 
completato un corso di formazione 

professionale almeno triennale

Può diventare  
cittadino italiano 

dopo 6 anni  
e il superamento  
di un ciclo di studi

Arrivato in Italia 
con genitori  

stranieri  
entro i 12 anni

Arrivato in Italia  
con genitori  

stranieri  
dopo i 12 anni

Nato in Italia da genitori stranieri  
con permesso di soggiorno permanente  

o di lungo periodo (5 anni*)

Diventa subito  
cittadino italiano su 
richiesta dei genitori

Può diventare cittadino 
italiano su sua richiesta  

al 18° anno di età

* I genitori extracomunitari devono anche avere un reddito non inferiore 
all’importo annuo dell’assegno sociale, un alloggio idoneo e superare un test 
di conoscenza della lingua italiana. Per gli adulti restano le regole attuali: 
diventa cittadino italiano chi ha soggiornato in Italia per 10 anni continuativi 
(5 se apolide o rifugiato, 4 per i comunitari) o per matrimonio con italiano/a. 
La concessione della cittadinanza è subordinata alla valutazione dell’autorità.


